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Carlo Callieri 
vicepresidente della Confmdustria 

«Lavoratori, vogliamo flessibilità» 
• i ROMA A Carlo Callien 
vicepresidente della Confin-
dustria gli industriali italiani 
hanno affidato un compito 
importante Quello di coordi­
nare i prossimi contratti na­
zionali di lavoro 11 vicepresi­
dente della Confindustna sa­
rà a capo di un gruppo di 
coordinamento contrattuale 
a cui parteciperanno tutte le 
categorie che ha il comDito 
di collegare I attività negozia­
le delle singole associazioni 
e il vertice degli imprenditori 
L annuncio della cosiddetta 
•centralizzazione» dei con­
tratti e stato dato qualche 
giorno fa dallo stesso presi­
dente Abete che ha spiegato 
i modi in cui I associazione 
degli -imprcnditon intende 
procedere e come funzione­
rà questo nuovo coordina­
mento diretto appunto da 
Carlo Callien -

In questa intervista il vice­
presidente degli imprenditori 
pnvati fa di più Spiega «la fi­
losofia» che 6 sottesa alla 
scelta confindustriale i moti­
vi di (ondo che hanno spinto 
il vertice degli imprenditori -
ad una decisione inedita ed 
inattesa E precisa la linea 
che la Confindustna intende 
seguire nei prossimi contratti 
di lavoro A cominciare dal-
I affermazione della «flessibi­
lità» del lavoro condizione 
indispensabile spiega il vice 
presidente della Confindu-
stna per sostenere la compe­
tizione intemazionale per 
integrarsi nell economia 
mondiale Flessibilità « che 
nono arbitno assicura anco­
ra Callien E che, tuttavia de­
ve essere data e non contrat­
tata Saranno d accordo sin­
dacati e lavoratori con que­
sta linea7 Oppure siamo ali i-
nizio di una stagione contrat­
tuale tutt altro che facile' M. 

Dottor Callieri, comincia­
mo dall'Inizio. Perchè ave­
te deciso di centralizzare 
le trattative contrattuali? 
Avevate paura che vi sfug­
gissero a i mano? 

Non parlerei di centralizza­
zione prefensco parlare di 
coordinamento Questa scel­
ta e dovuta ali esigenza di 
completare e concretizzare 
I accordo di luglio, di accom­
pagnare le categorie in que­
sto non facile compito 

Secondo delle precise l i ­
nee guida decise dalla 
Conflndustiia? -, 

La linea guida per i prossimi 
contratti ali 80*D e quella 
contenuta nel protocollo di 
luglio politica dei redditi 
contrattazione integrativa 

Ma se I contratti devono 
seguire la stessa linea e 
raggiungere » gli stessi 
obicttivi se ne deduce che 
basta fare il primo e gli al­
tri seguiranno come foto­
copie. Non è cosi? 

Non esattamente Ogni cate­
goria ha le sue esigenze ma 
il protocollo di luglio deve 
proiettarsi su tutti i contratti 
Questo 6 il punto che voglia­
mo sottolineare * 

E tuttavia, mi permetta di 
Insistere, ci sarà pure un 
motivo per cui quest'anno 
gli Industriali hanno senti­
to i l bisogno di «coordinar­
si» più strettamente, di an­
dare uniti come un sol uo­
mo al contratti di lavoro 
Quale? 

Certo e è un motivo Gli in 

Flessibilità e ancora flessibilità 11 vice­
presidente della Confindustna Carlo 
Callien spiega la linea degli industriali 
per la stagione prossima del rinnovo 
dei contratti di lavoro Salari secondo 
l'inflazione programmata e nelle 
aziende flessibilità di salano e orano 
Flessibilità non contrattata - spiega 

Callien - ma da applicare e basta E 
perché nessun industriale si distacchi 
dalla «linea», centralizzazione piena 
della trattativa Sarà il vertice della 
Conftndustna a decidere attraverso un 
«coordinamento» come portare avanti 
il negoziato Eci sarà Callien a dirigere 
il «coordinamento» 

RITANNA ARMENI 

dustnali italiani ntengono 
I accordo raggiunto nel lu­
glio scorso con le confedera­
zioni sindacai' una svolta im­
portante nelle relazioni indu-
stnali Per la pnma volta que­
ste si possono fondare su re­
gole precise Noi volgiomo 
che siano applicate da tutti i 
nostri associati e ci auguna-
mo che anche le confedera­
zioni vogliano e facciano la 
stessa cosa 

Sta chiedendo a Cgil, Osi e 
UH di tenere a bada le cate­
gorìe e di centralizzare an­
che loro? 

Auspico che anche le cate­
gorie sindacali siano appog­
giate e sostenute dai loro ver­
tici nell applicazione dell ac­
cordo di luglio Glielo npelo 
siamo il pnmc paese che si e 
dato regole precise di rela­
zioni industriali Non possia­
mo perdere quest occasione 
Dobbiamo approfittare Di 
fronte ai grandi cambiamenti 
del mondo e dell economia 
non possiamo perdere que­
sta occasione L accordo di 
luglio ci offre la possibilità di 
assecondarli 

I cambiamenti di questi 
anni sono tanti. A quali si 

riferisce? 
La situazione economica 
mondiale e passata da un 
equilibro statico quello del 
mondo bipolare ad uno di­
namico in cui ci sono più po­
li economici Si tratta di una 
transizione difficile che ha ri­
flessi sui flussi del commer­
cio intemazionale e sulla 
competitività Una situazione 
che può portare ad una coo-
perazionee e a una interna­
zionalizzazione dell econo­
mia oppure al conflitto diffu­
so ali isolazionismo ali ar­
roccamento Oggi queste so­
no le due alternative di fronte 
a cui ci troviamo A questa si­
tuazione si aggiunge un cam­
biamento tecnologico di 
grande importanza dato dal­
le mformation highwayt, che 
obbligano a lavorare in mo­
do diverso e rispetto alle qua­
li cambia I organizzazione 
del lavoro e il modo di pro­
durre 

E come si colloca l'Italia o 
meglio l'Europa rispetto a 
questi problemi? 

L Europa non ha una identità 
di vedute E corre il rischio di 
essere tagliata fuori dalla 
competizione intcrnaziona 

le di sprofondare in una si­
tuazione di difesa di un livel­
lo di benessere e di pnvilegi 

Ma l'Italia, o meglio gli im­
prenditori Italiani che via 
vogliono scegliere fra 
quelle che lei ha delinea­
to? 

Gli imprenditori italiani scel­
gono la strada dell interna­
zionalizzazione e della glo­
b a l i z z a t e dell economia 
Una strada che può utilizzare 
le caratteristiche di flessibilità 
dell imprenditona italiana 
caratterstiche diverse ad 
esempio da quelle tedesche 
Ed e propno questa strada 
questa scelta che impone an­
cora maggiore flessibilità È 
la flessibilità che determinerà 
e orienterà la competitività 
della nostra economia 

Flessibilità. È una parola 
che voi Industriali usate 
sempre più spesso. Lei ora 
mi diceche deriva diretta­
mente da una scelta strate­
gica. La impone la Interna­
zionalizzazione dell'eco­
nomia, la nuova competi­
zione... 

Certo perchè solo in questo 
modo possiamo ricercare 
nuove forme di integrazione 

nel mercato nspondere alle 
richieste sempre più specifi­
che del cliente possiamo co­
gliere il meglio dovunque es­
so sia Concretamente pos­
siamo progettare in una fab­
brica e produrre in un altra 

Dal suo ragionamento pos­
siamo dedurre che «flessi­
bilità» è la parola chiave 
dei prossimi contratti? 

Si deduce che la flessibilità e 
la condizione della competi­
zione E che in Italia e in t u 
ropa 6 necessario un vero 
mutamento culturale I sin 
dacati devono smettere- di 
considerarla in modo negati 
vo di assimilarla ali inccrtez 
za al precariato ali arbitrio 

Invece che cosa è? Che co­
sa è la flessibilità che vo­
gliono gli Industriali oggi? 

Innanzitutto un modo per 
esplicare le capacità dell in­
dividuo E poi non significa 
arbitno Si possono [issare 
delle regole e seguirle 

Mi sta dicendo che gli in­
dustriali sono disponibili a 
contrattare la flessibilità7 

Su questo i sindacati sono 
d'accordo 

No non sto dicendo questo 

La flessibilità non e contratta 
bile caso per caso settore 
per settore azienda per 
azienda Si possono definire i 
casi in cui è necessario eser 
citarla e poi la si esercita 

Mi faccia un esempio, cosi 
possono comprendere i 
lettori, i lavoratori e i l sin­
dacato 

Una volta deciso ad cscm 
pio ehe I orano settimanale 
e flessibile a seconda della 
stagionalità una volta definì 
ta questa regola la questione 
e risolta entro certe fasce di 
oscillazione Subordinarla al 
la eontrattazione della singo­
la categoria o della singola 
azienda significa di fatto ne­
gare ogni flessibilità 

Ma lei cosa Intende per 
stagionalità7 Non credo 
che si riferisca solo all'in­
dustria alimentare.. 

No la stagionalità riguarda 
tutti i settori II tessile come 
I auto Per i tessuti e e una 
stagionalità Le aziende de 
vono produrre di più in pn 
mavera e in autunno Anche 
per 1 auto esiste una stagio 
nalità Si vende e si compra 
di più in primavera 

Ma allora forse è meglio 
parlare di mercato e dire 
che una volta fissata la re­
sola che l'orario dipende 
dal mercato non c'è da 
contrattare oltre. Decide 
l'azienda. Non c'è bisogno 
di altre contrattazione Ho 
capito bene? 

Si può dire anche cosi Mi 
preme sottolineare che una 
volta definiti i canoni genera 
li della flessibilità non va 
contrattala nei particolari e 
caso per caso 

In effetti non credo che gli 
industriali troveranno 
molto facilmente i l con­
senso del sindacati... 

Lo so che 6 una strada dittici 
k Si tratta di cambiai , un i 
intera cultura del lavoro il 
rapporto fra lavoro e v ita e fra 
i tempi della vita hnora la 
nostra vita e stata londata su 
tre tempi lo studio e la for­
mazione il UJOTO e la pen­
sione Oggi questo non è più 
possibile La formazione de­
ve essere costanfe e il rap­
porto di lavoro va concepito 
fuon dalla logica granitica 
del -lavoro dipendente e ga­
rantito a tempo indetcrmina 
lo» 

È quindi questa la filosofia 
sulla quale cercherete di 
farci contratti? 

Noi vogliamo dei contratti 
nazionali che rispondano ad 
una politica dei redditi e in 
cui gli aumenti salariali (tut 
to compreso) non superino 
I inflazione programmata E 
poi voghamo flessibilità a li­
vello di azienda sul salano e 
sull orario In questo quadro 
ehiederemo di valutare la 
povsibihtà di scambio fra au­
menti salariali e occupazio 
ne È possibile - non capisco 
perche I \ eosa susciti scan 
dalo - c h e i lavoratori nnun 
emoaquotedi ìumenti sala­
riali in cambio di un aumcn 
lo dell occupazione Solo 
qualche giorno fa questo tipo 
di accordo è- stato fatto alla 
Opel 

Sinceramente dottor Cal­
lieri come prevede la sta­
gione contrattuale? 

Difficile molto difficile 

«Benessere donna» a scuola 
grazie al «Salvagente» 

ROCCO Ci BLASI 

Q
uell opuscolo non deve en 
trarc nelle scuole' E invece 
ci entrerà Cosi come entrerà 
nelle case di tutti quanti tro-

»»•—•»»»»»»»»»—- vcranno utile leggerlo e d i ' 
fonderlo Parliamo di -Be­

nessere donna I utile fascicolo promosso 
da Manapia Garavaglia e da Flena Mari 
nucci (che le socialiste siano genetica 
mente supenon ai loro colleglli maschi7) 
che tanto polverone ha sollevato 

Nel numero de 11 Salvagente in edicola 
da oggi npubblichiamo integralmente in­
fatti (e ovviamente a nostre spese) il testo 
rivolto alle donne dal ministero della Sani 
ta E lo facchiamo per tre ragioni Imprima 
e che la meniamo una guida utile per le 
nostre lettrici e anche per i nostri lettori 
che si inserisce perfettamente nella linea 
di «informazione di servizio» che il nostro 
settimanale ha scelto fin dalla nascita 

La seconda e per un gesto di apprezza 
mento nei confronti di Manapia Oarava 
glia il primo ministro della Sanità cattolico 
e democristiano che non usa la sua religio­
ne come uno scudo arrogante verso gli al 
tri cosa che non seppero fare ne Donai 
Cattm ne laJervolino quando (perfino da 
vanti ali Aids) si nfiutarono di promuovere 
il preservativo 

In un Italia che sembra sempre più se 
gnata dall intolleranza di tutti contro tutti 
questo messaggio della Garavaglia va in 
vece in una direzione opposta E un gran 
de gesto di tolleranza verso le culture di 
verse dalla sua separa la religione (per al­
tri potrebbe essere I ideologia) dalla scien 

za si scontra perquestocon «gli integralisti 
islamici» che esistono anche tra i cattolici 
italiani segna un possibile itinerario per 
un Italia futura che sappia ritrovarsi e con 
vivere (pur con tutte le differenze) in un li 
vello di civiltà più alto 

Insomma potrebbe essere un bel passo 
avanti Ma appunto potrebbe Perche (e 
qui sta la terza lagionc di questa inconsue 
ta «ripubblicazionc») temiamo che il volu 
metto stampato dal Poligrafico dello Stato 
abbia una vita difficile se affidato soltanto 
alla burocrazia delle Usi Per dirla tutta 
pensiamo che in alcune regioni (quelle 
che forse ne hanno meno bisogno) sarà 
visibile e a portata di mano e che in altre fi 
nira invece sotto qualche scaffale per 
«non indurre in tentazione» E crediamo 
soprattutto che non sarà a |X>rtata di ma 
no dei ragazzi e delle ragazze proprio 
quelli che (dopo tanti annunci) la scuola 
pubblica italiana ancora priva di un ade 
guata educazione sessuale Ecco il nostro 
giornale va in mano a molti di questi ado 
lescenti e saremo felici se li potrà aiutare 
ad affrontare meglio la dura e concreta 
realta di quell età 

Infine una considerazione in un paese 
segnato da urla scomposte e preoccupanti 
e riuscito a far urlare anche Benessere-
donna» che ò un pacato strumento di scr 
vizio si direbbe scntto sottovoce Mi ncor 
da il figlio Piccolino di un mio amico che 
nel cuore della notte svegliava regolar 
mente il padre per dirgli «Brutto sogno» 
Finché ur-u notte non lo svegliò ugualmen­
te ma per dirgli «Bel sogno» L ur'o contro 
la C.aravaglia forse vuol dire «Bel sogno» 

Se Genova non ferma la Lega 
CLAUDIO MONTALOO " 

I l rilievo delle elezioni ammini 
strative genovesi e evidente Fra 
le città del Nord Genova costi 
tuisce infatti uno dei test più si 

^ ^ ^ gnificativi per I ambiente socn 
le la situazione economica le 

aspettative della Lega e le speranze del ceri 
tro La vittoria dei progressisti - uniti in Co­
mune nel sostegno ad Adriano Sansa in 
uno schieramento Pds Verdi Lista Panncl 
la Alleanza Democratica Rete Pensionati 
e più limitato in Provincia con Marta Vin 
ccnzi - può dare un contnbuto alla svolia 
politica del Paese L ampia intesa elettorale 
si è costituita a Genova per tempo e ha retto 
alle tensioni nazionali conservando la pre­
senza dei seguaci di Segni Il clima di impe­
gno comune e di lealtà della coalizione nel­
la campagna elettorale dimostra la piena 
convinzione che il nsultato di oggi potrà 
avere un rilievo per le non mai troppo vicine 
elezioni politiche e per la costruzione di un 
polo progressista nel nuovo sistema politi 
co 11 centro o meglio la DC -cheperaffer 
mazione di Martinazzoli e impegnata a Gè 
nova in una delle poche partite giocabili - si 
affida al volto pulito di Ugo Signorini con 
I auspicio di nascondere la realtà dell al 
leanza che lo sostiene (De Psi Psdì Pli) e 
con I illusione di far dimenticare ai cattolici 
le parole del Papa sull opportunità di supc 
rare I antica coesione in un unico partito 
1 ale candidatura infatti e nata di fronte al 
la possibilità che attorno a Sansa si mani 
testasse un larohissimo consenso e si orga­
nizzasse anche un soggetto politico e titoli 
co Di qui la scelta Signorini che ha assunto 
il carattere di un muro Evidentemente la 
nosta'gia di un altro muro quello di Berlino 
0 mol o forte in Signorini visto che non trova 
di meglio che sfoggiare antichi argomenti e 
torminoloc[ie del passato Dietro di lui nella 
schiera deì sostcniton si contano i nomi più 
noti del quadripartito genovese e si intrav 
vedono le nuove versioni di antichi patti il 
soci ilisla in Provincia un vice sindaco indi 
cato Renata Olivieri principale collabora 
tnce del presidente socialista del porto Ri 
n lido Magnani Per Genova si prospetterei:) 

be davvero un bel futuro se porto e citta fos 
sero guidate nel segno di un rinnovato patto 
De Psi È davvero un peccato che le encr 
gic e le persone del mondo cattolico più in 
teressateal rinnovamento della politica non 
abbiano trovato la forza di districarsi nell c-
quivoco dd l unita dei cattolici e oggi si de b 
bano cancare il non invidiabile compito di 
rendere presentabile quanto di più vecchio 
esprime il sistema politico Questo fornisce 
spazio alla Lega che nonosla"te 1 inconsi 
slenz i sorridente del candidato Enrico Ser 
ra sa di per se attrarre protesta e malcon 
tento particolarmente presenti in una rcal 
tà segnata dalla disoccupazione dalla I ice 
razione del tessuto sociale e persino dalle 
calamità Fermare la Lega a Genova sarà 
perciò il compito pnmano dello schiera 
mento progressista Cosi come fermare il 
vecchio centro significherà colpirei respon 
sabili del disastro provocato al Paese Se i 
progressisti vinceranno otterrà un successo 
anche il Pds non da oggi a Genova prota 
gonista coerente unito e deciso di un prò 
cevso politico di costruzione del campo 
progressista e- di sinistra che può diventare 
più ampio e più forte Questo parti o ha ma 
turato una scelta di fondo che ha consenti­
to anche in un momento di difficolta unica 
di mettere da parte I orgoglio di perseguire 
un affermazione più diretta e di scegliere 
invece con gli alleati le persone più ade­
guate per espnmerc una sintesi di questo 
disegno («litico Oggi I alleanza ò tra sog 
getti politici tra 'isle ma e la base perii pas 
so avanti da compiere con candidati e smi 
boli comuni nei collegi della Camera e del 
sanato Intanto gli elettori il 21 novembre 
troveranno il simbolo del Pds potranno 
premiare il partito che ha saputo cogliere 
I attimo giusto per trasformarsi e diventare 
un soggetto della nuova fase poli'iea il par 
ti'o che sa essere- al servizio della coslruzio 
ne dell unità progressista indispensabile 
perche nel futuro dell Italia ci sia una voc" 
ed una forza di governo nel nome della soli 
d meta del lavoro e della giustizia 
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Voi della Rai, ricordatevi di Max Mugnani 
• i F durissima continuare 
ad ascoltare la solfa sul «nuo 
vo» Che non accenna a pia 
carsi nonostante- molti segni 
avvertano che il nuovo quando 
e e sa di vecchio e il vecchio 
momentaneamente accanto 
nato dal nuovo è pronto a n 
proporsi sulle ali della noslal 
già o anche dell incapacità di 
trovare- delle soslituzioni Le 
villa/ione delle noutta ha prò 
curato dobbiamo ammetterlo 
qualche danno Per allontana 
re momentaneamente lo 
sguardo dal televisore (poi ci 
si tornerà) guardiamo più in 
là Che ne so i telegrammi 
quei fogli gialli con incollai* su 
le strisce battute dal tele-grafo 
Non andavano bene' Bò Tco 
sa gli mancava? riano leggibi 
li roconoscibili facilmente 
apribili Chi 6 che ha pensato 
che bisognasse cambiarli7 Chi 
e quell imbecille- che- ha con 
ccpito i nuovi moduli rosa gri 

giasln che non si v i come apri 
re e- dove* lepserc perche mevi 
labilmente si strappa il mes 
viggio scritto7 So nuovi si ma 
pessimi Questo per dire pren 
dendola alla larga che a volte 
le novità sono peggion della 
tradizione I- bisogna capire 
anche che nei momenti di 
svolta quindo bisogna opera 
re i cambiamenti non sempre-
i responsabili sono avvertiti e 
preparati A volte capita persi 
no che ad operare rivoluzioni 
totali si prepongano perso­
naggi più antichi di quelli che 
dovrebbero accantonare 

Dopo il 25 luglio per la serie-
•il nuovo che ivanza» il re­
chi imo (anzi richiamò) Ba 
doglio Ora tornando a bom 
ba nella Tv di Slato si stanno 
operando cambiamenti è in 
atto una riforma sostanziale 
dei modi e dei termini che do­
vrebbe portate 1 azienda Rai 

ENRICO VAIME 

ad un risanamento economie o 
e- ad uno sviluppo in sintoni i 
eoi tempi II cammino e lungo 
e impervio e gli inizi sono s< ni 
pre difficili si possono ci rto 
preventivire errori davanti il 
I agitazione del momento ili i 
solerzia efficientista che nthit 
do decisioni immedi ite t eon 
cede scarso le-mpo ali ì me d 
tvione- lutti ricordiamo (In 
nella lat i lorganizz itiv i gli il 
le iti lilx-rat i Roma nel giugno 
<1<1 chiamarono i e ipo eie I 
servizio anti drog i Max Vii 
gnam storico cocainomane < 
procacciatore Nella conciti 
zione gli amencani avr-v ino 
male interpretato la dizione 
che ivevano repi rito siili i 
scheda di Mugnani ali i se zio 
ni narcotici lessero -tossico 
mane» e tradussero «esperto in 
droga» M.ix Mugnani p issò il 
lora un penodo ft lice di UT in 
de-eccitizione (natur inomi 

no) Mi quello fu un errori 
]>t relon il> le- dati I te nipi I co 
si lo ricordi loseph Heller 
ne! sue) eapolavoro «Ceimnia 
22» - citi miei un altro errore 
dovuto il pe nexle> bellico C e-
r i un tenente nell e se re tei 
lls i e tie si chi ini i\ i ecee-ntri 
eamenle M iggiore M.mgiori 
(si us iv i al li m|x> eie i M iffio 
M ifli Bruno Bruni Lece irdo 
Cete ireliete ) l-a KUI rra porta 
v i ili t confusieine e 11 triscri 
/ione eli epici nome tenente 
M ig^iore M igg ori preivex ,)vj 
disguidi e I istilli I e se re ilo ne 
u * l promuovendo in ii,gie>re il 
Migliori ( eis i non si f i pe f 
sue llire li pritictn pertrovire 
tlelle soluzioni |x r ane' ire 
iv inli 11 e|n ile he moeloe e un 
In re anche 

Quindi cerchi in e) di essi re 
teiller inti ceni gli ve uhi ili sba 
pliche il nuousmo rifornì ilore 
le 11 i R il pue> f ire 1/ menni 

ben/c premerne- e- I iggiom ì 
mcnteiO dilfieile e pre-cario Ri 
porlo un colleiquirj che m 
ti inno rilento Un nexi respon 
sibile cerca di raccape/z irsi 
nel suo nuovo ambito Chiede 
i iineeillaboratore «Che-fi Ma 
nei Lindi '- -P morto» -Ah V 
prim iche f ice-\ t'» 

I aneddotica elici le in lem 
pi ceisi nervosi Azzeraree nco 
minei ire M i t/zerare e1- qu isi 
impossibili cem 11 m icehina 
in movimento Al ni issimei si 
puòpenvire »lk novi! idi ceni 
ti nuli del futuro 

leirse ceni dialoghi simili i 
questo «Dobbiamei cambi ire 
jssolut unente» -Certei dotto 
re- -lornire iltemitive pio 
|x>rrt innovi/ioni A costo di 
sierfcare 1 nidi mei» -Be n 
eie tio elotleire Siamei il se rvi/iei 
pubblico'» •( Ile st i I ìccnelo il 
Battaglino'» -Niente» -Ali 1-
pnm i ehe licevi'» -1)11X1 mi 
tioni eli spcti iton- -C h i il mi 
nn re eli te le kino'» 

Atnr no Di I letro 

Se mi sposto a ncnxjltira 
mi Ilo lutti rifaccia o muro 

l'i! D in e le «lt M I i / / 

à 


